
 

San Marino, 8 marzo 2022 Osservatorio del Commercio 

 

Rapporto annuale sull’andamento del settore Commercio nella Repubblica 

di San Marino 

 

Imprese e lavoratori dipendenti 

Il settore Commercio comprende le seguenti sezioni di attività economica (classificazione ATECO 2007): 

• Commercio e Riparazione di Autoveicoli e Motocicli 

• Commercio all’Ingrosso (Escluso Quello di Autoveicoli e di Motocicli) 

• Commercio al Dettaglio (Escluso Quello di Autoveicoli e di Motocicli) 

• Attività dei servizi di Alloggio e Ristorazione 

Il 31 dicembre 2021 le imprese attive operanti nel settore erano 1.303, delle quali 1.109 nella sezione 

“Commercio all'ingrosso e al Dettaglio; Riparazione di Autoveicoli e Motocicli” e 194 nella sezione “Attività 

dei servizi di Alloggio e Ristorazione” (Grafico 1). Le attività commerciali rappresentano il 26,3% del totale 

delle imprese attive a San Marino e hanno contribuito alla formazione del 14,7% del Prodotto Interno Lordo 

del 2020. Il numero medio di lavoratori dipendenti impiegati nel comparto commerciale nel 2021 è 3.817 

unità; suddivisi tra i 2.810 del settore “Commercio all'ingrosso e al Dettaglio; Riparazione di Autoveicoli e 

Motocicli” e i 1.007 del settore “Attività dei servizi di Alloggio e Ristorazione”, rappresentano il 23% 

dell’occupazione media complessiva nel settore privato. Rispetto al 2020 il numero medio dei lavoratori 

occupati nel settore del commercio è aumentato di 223 unità pari al +6,2%, mentre l’intero comparto privato 

ha incrementato il numero di lavoratori dipendenti del +2,21%.  

 

 
Fonte dati: Ufficio attività economiche 

Elaborazione: Ufficio Informatica, Tecnologia, Dati e Statistica 

 

Grafico 1-Numero di imprese attive nel settore Commercio –  

Serie storica 

 
 

Fonte dati: Ufficio attività economiche 

Elaborazione: Ufficio Informatica, Tecnologia, Dati e Statistica 

 

Grafico 2- Numero di imprese per forma giuridica –  

Anno 2021 

  



Il 66,31% delle attività del settore commerciale è rappresentato da imprese in forma societaria, le Imprese 

Individuali sono il 23,1% (Grafico 2). Nel Grafico 3 è rappresentata la distribuzione territoriale delle imprese, 

la maggior parte di esse sono collocate a Serravalle (48,43%), il 19,34% ha sede nel Castello di San Marino e 

il 12,13% in quello di Borgo Maggiore. 

Negli ultimi cinque anni, se si esclude l’anno 2020, il numero di imprese del settore ha registrato un costante 

incremento, la consistenza da fine 2017 a fine 2021 è aumentata di 55 unità, pari al +4,4%. La sezione 

“Commercio all'ingrosso e al Dettaglio; Riparazione di Autoveicoli e Motocicli” ha registrato nel quinquennio 

un aumento pari a +39 unità e nella sezione “Attività dei Servizi di Alloggio e di Ristorazione” l’aumento 

ammonta a 16 unità. Solo nel 2021 nella sezione Commercio si è registrato un incremento del numero di 

imprese di 53 unità, mentre nella sezione Alloggio e Ristorazione non vi è stata alcuna variazione (Grafico 4). 

 
 

 

Fonte dati: Ufficio attività economiche 

Elaborazione: Ufficio Informatica, Tecnologia, Dati e Statistica 

 

Grafico 3- Distribuzione delle imprese per Castello - 2021 

 
Fonte dati: Ufficio attività economiche 

Elaborazione: Ufficio Informatica, Tecnologia, Dati e Statistica 

 

Grafico 4- Andamento delle imprese nei principali castelli 

 

Il numero dei lavoratori dipendenti impiegati nel settore del Commercio nell’ultimo anno, dopo la 

diminuzione registrata nel 2020, è cresciuto considerevolmente, raggiungendo quota 3.999 unità, pari al 

+12%. I lavoratori impiegati nella sezione “Commercio all'ingrosso e al Dettaglio; Riparazione di Autoveicoli 

e Motocicli” sono aumentati di 221 unità pari al +8%, l’aumento registrato nella sezione “Attività dei Servizi 

di Alloggio e di Ristorazione” è di 208 unità pari al +23,7%. I saldi positivi del 2021 hanno ampiamente 

compensato la diminuzione del numero di lavoratori registrata nel 2020. Per comprendere meglio i dati è 

opportuno estendere l’analisi agli ultimi cinque anni, nei quali si è registrato un incremento del numero dei 

lavoratori pari al +17,4% corrispondente a +595 unità (Grafico 5), di cui 345 nella sezione “Commercio 

all'ingrosso e al Dettaglio; Riparazione di Autoveicoli e Motocicli” (Grafico 6) e 250 alla sezione “Attività dei 

Servizi di Alloggio e di Ristorazione” (Grafico 7). Il 58,79% dei dipendenti impiegati nel settore al 31 dicembre 

2021 era residente, il 35,26% era frontaliere e il 4,8% soggiornante (Grafico 8). L’aumento del numero di 

lavoratori dell’ultimo anno ha avuto un impatto positivo sia sui residenti (+7,3%) che sui non residenti 

(+18,8%); il numero assoluto dei dipendenti di ogni categoria ha raggiunto il valore più alto degli ultimi cinque 

anni (Grafico 9). 

 



 
Fonte dati: Ufficio attività economiche 

Elaborazione: Ufficio Informatica, Tecnologia, Dati e Statistica 

 

Grafico 5- Lavoratori dipendenti del settore Commercio - Serie storica 

 

 
Fonte dati: Ufficio attività economiche 

Elaborazione: Ufficio Informatica, Tecnologia, Dati e Statistica 

 

Grafico 6- Lavoratori dipendenti sezione Commercio 

Fonte dati: Ufficio attività economiche 

Elaborazione: Ufficio Informatica, Tecnologia, Dati e Statistica 

 

Grafico 7- Lavoratori dipendenti sezione Alloggio e ristorazione 

 

 
Fonte dati: Ufficio attività economiche 

Elaborazione: Ufficio Informatica, Tecnologia, Dati e Statistica 

Grafico 8-Lavoratori dipendenti del settore Commercio suddivisi per 

posizione anagrafica - Anno 2021 

Fonte dati: Ufficio attività economiche 

Elaborazione: Ufficio Informatica, Tecnologia, Dati e Statistica 

Grafico 9-Lavoratori dipendenti del settore Commercio suddivisi per 

residenza - Serie storica 

 



Passando ai livelli più dettagliati dell’ATECO 2007, risulta evidente come la maggior parte di imprese e 

dipendenti si trovino all’interno della divisione Commercio al Dettaglio (Grafico 10), in particolare, nel gruppo 

“Commercio al Dettaglio di Altri Prodotti in Esercizi Specializzati” (Grafico 11). I gruppi più importanti nella 

divisione Commercio all’ingrosso sono: “Commercio all'ingrosso di Beni di Consumo Finale”, “Commercio 

all'ingrosso di Prodotti Alimentari, Bevande e Prodotti del Tabacco” e “Intermediari del Commercio”. Il 

Grafico 12 evidenzia il numero medio di dipendenti per azienda, la sezione con la media più alta è “Alloggio 

e Ristorazione”. 

 

 Fonte dati: Ufficio attività economiche Elaborazione: Ufficio Informatica, Tecnologia, Dati e Statistica 

Grafico 10-Imprese attive e dipendenti del settore Commercio suddivisi per Divisione di attività economica 

 

Fonte dati: Ufficio attività economiche - Elaborazione: Ufficio Informatica, Tecnologia, Dati e Statistica 

Grafico 11- Imprese attive e dipendenti nel settore Commercio per gruppo ATECO 



 

Fonte dati: Ufficio attività economiche - Elaborazione: Ufficio Informatica, Tecnologia, Dati e Statistica 

Grafico 12- Numero medio di dipendenti per impresa per gruppo ATECO 2007 

 

Interscambio commerciale 

Dall’analisi del flusso delle importazioni del comparto commerciale degli ultimi cinque anni (Grafico 13), 

risulta evidente la ripresa del settore nel 2021, dopo il rallentamento dovuto alla pandemia registrato nel 

2020. Nella sezione del “Commercio all’ingrosso” si assiste all’inversione del trend negativo che aveva 

caratterizzato gli ultimi anni, l’ammontare delle importazioni è infatti ritornato ai livelli del 2017 e nell’ultimo 

anno è stato registrato un incremento del +24,8%. Il “Commercio al dettaglio” ha ulteriormente rafforzato la 

tendenza positiva, tanto che l’incremento delle importazioni del 2021 è del +27,6%. Nel settore del 

commercio di autoveicoli e motocicli l’incremento delle importazioni dell’ultimo anno è pari al +44,9%. 

Nel 2021 la ripresa del settore commercio è confermata anche dal flusso delle esportazioni, che hanno 

registrato un incremento complessivo dei volumi pari al +25%. Il “Commercio all’ingrosso” ha invertito 

l’andamento negativo degli ultimi anni, registrando un volume di esportazioni superiore a quello degli anni 

precedenti. Il “Commercio al dettaglio” si conferma un settore in espansione, con un tasso di crescita sempre 

positivo. Il settore autoveicoli e motocicli nel 2021 ha recuperato il volume di esportazioni pre-pandemia, 

ritornando ai livelli del 2019 (Grafico 14). 

Si precisa che il volume dei flussi di importazione ed esportazione è valorizzato a prezzi correnti, pertanto 

non depurato dagli effetti dell’inflazione. 



 

Fonte dati: Ufficio Tributario - Elaborazione: Ufficio Informatica, Tecnologia, Dati e Statistica 

Grafico 13- Importazione di beni del settore “Commercio” 

 

Fonte dati: Ufficio Tributario - Elaborazione: Ufficio Informatica, Tecnologia, Dati e Statistica 

Grafico 14- Esportazione di beni del settore “Commercio”  

 



SMaC 

Nel 2021 l’utilizzo della SMaC nel settore del commercio conferma la ripartenza del settore dopo la battuta 

di arresto del 2020, sebbene il numero totale delle operazioni non abbia pienamente recuperato i livelli pre-

pandemia, l’importo transato, complice anche l’aumento dei prezzi al consumo, ha registrato un incremento 

del +15,7% (Tabella 1). Le transazioni effettuate dagli operatori del “Commercio al Dettaglio” sono aumentate 

del +17,6%, recuperando la diminuzione del 2020, mentre nella sezione “Alloggio e Ristorazione” il saldo 

positivo delle transazioni (+24,8%) non ha completamente recuperato la diminuzione dell’anno precedente. 

Le transazioni di “Commercio e Riparazione di Autoveicoli e Motocicli” sono aumentate del +9,1%.  

L’importo transato ha subito le seguenti variazioni:  

• Il settore “Commercio e Riparazione di Autoveicoli e Motocicli” ha evidenziato una variazione 

positiva del +24,1%, che compensa ampiamente le perdite del 2020; 

• Il settore “Alloggio e Ristorazione”, ha registrato un incremento dell’importo transato pari al +42,5%, 

recuperando il saldo negativo del 2020; 

• Il settore “Commercio al Dettaglio” ha continuato la progressione positiva segnando un +12,4% 

dell’importo transato.  

Il commercio all’ingrosso è stato escluso in quanto le transazioni SMaC riguardano principalmente il 

commercio al dettaglio. 

SMaC – Variazioni percentuali rispetto all’anno precedente Transazioni   Importi 

2020 2021  2020 2021 

Var% Var%  Var% Var% 

Commercio e Riparazione di Autoveicoli e Motocicli -10,9% 9,1%  -12% 24,1% 

Commercio al Dettaglio (Escluso Quello di Autoveicoli e di Motocicli) -17,8% 17,6%  6,4% 12,4% 

Alloggio e Ristorazione -36,9% 24,8%  -33,2% 42,5% 

Totale -23,8% 19,4%  -0,4% 15,7% 

Tabella 1- Andamento transazioni e importo SMaC nel settore Commercio  

 

 

 

 


